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COMUNICATO AI LAVORATORI DEL COMPARTO ESERCIZIO e IMPIANTI

Nella giornata di giovedì 4 febbraio le scriventi hanno incontrato l’azienda a seguito della richiesta
urgente di chiarimenti inviatale in data 22.01.2016, specificatamente alla compilazione dei report delle
attività di manutenzione degli operatori dei Centri Esercizio, al connesso trattamento dei dati sensibili di
tracciamento GPS dei mezzi impiegati ed alla recente emanazione della disposizione di servizio avente
come oggetto “Orario di Lavoro personale Centri Esercizio e Sezioni Impianti - Norme di
Comportamento”, agli effetti negativi ed alle possibili implicazioni giurisprudenziali e normative
connesse con la natura degli argomenti in essa contenuti.

Testimonianze attendibili hanno evidenziato gravi ed intollerabili violazioni degli accordi stipulati tra
le parti in riferimento all’accessibilità dei dati di tracciamento GPS da parte di figure intermedie non
contemplate dagli accordi stessi (18 settembre 2007) e per utilizzi non coerenti con gli obbiettivi di
certificazione dichiarati, che potrebbero prefigurare gravi violazioni delle norme generali sulla Privacy
oltre a quelle definite dalla stessa azienda in materia.

In riferimento alla disposizione di servizio, non possiamo che criticare il tentativo di mascherare lacune
organizzativo-gestionali attraverso la radicalizzazione del quadro normativo sull’orario di lavoro, con la
conseguenza che eventuali limitazioni dei diritti acquisiti genereranno inevitabilmente contenziosi di
natura giurisprudenziale.

Le OO.SS. nel riaffermare il comune convincimento che un positivo andamento delle relazioni
sindacali vada perseguito attraverso gli strumenti del dialogo e del confronto preventivo hanno chiesto
alla controparte che, a termine di contratto, le questioni oggetto della controversia vengano
congelate, ovvero sospese con effetto immediato con l’obbiettivo di individuare pratiche e soluzioni
condivise.

L’impegno dell’azienda a proseguire nel dialogo, ma allo stesso tempo il contemporaneo rifiuto di
ritirare la disposizione di servizio “Orario di Lavoro personale Centri Esercizio e Sezioni Impianti -
Norme di Comportamento” e gli insufficienti chiarimenti in merito all’accesso e all’uso dei dati relativi
ai tracciamenti GPS delle figure intermedie, ci impone una presa di posizione netta attraverso
l’immediata proclamazione dello

STATO D’AGITAZIONE

dei Lavoratori del comparto Esercizio e Impianti


